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Nei locali occupati dell'hoc a Cosenza assemblea di contadini, amministratori e consiglieri del PCI 

L'Ente può essere sul serio 
di sviluppo, ecco cosa fare 

Dal nost ro inviato 
COSENZA — Lo ha ricordato nel suo intervento, a meta di un'assemblea tesa, ricca di partecipazione e di Impegno po­
litico e sociale, il compagno Armando Algieri. Una specie di filo sotterraneo, ha detto il consigliere regionale comunista, 
in una situazione storica certo profondamente diversa e mutata, collega le lotte contadine di Ieri negli anni dell'immediato 
dopoguerra con la lotta di oggi. Negli anni cinquanta i braccianti poveri calabresi che occupavano le terre degli agrari 
innalzavano le leggi, la costituzione, si facevano scudo proprio con gli impegni legislativi che erano dalla loro parte. Oggi 
t contadini, gli assegnatari, i produttori, i braccianti, i forestali, hanno ancora un 

Un elenco dettagliato di proposte 
per far funzionare l'ex Opera Sila, 

utilizzato da sempre dalla DC 
come carrozzone clientelare 

L'applicazione della legge regionale 
consentirebbe la rinascita 

agricola in Calabria 

A disianza di due mesi 
dall'approvazione del bi­
lancio regionale di previ* 
feione 1979 (peraltro vara-
to con selle mesi di ritar­
do) ancora non è stata cu­
rata ed effettuata la pub­
blicazione sul bollettino uf­
ficiale. Di regola non sì 
potrebbe effettuare alcuna 
spesa, poiché la legge fi­
nanziaria alla quale è ag­
ganciato il bilancio non è 
in vigore. 

Che a questa giunta re­
gionale mancasse la più e-
leinentare funzionalità bu­
rocratica era cosa nota. Non 
eì pretendeva però che si 
giungesse a tanto. Quest'e­
pisodio segnala però non 
solo nn problema di inef­
ficienza. Mentre infatti a 

La giunta calabrese 
conosce una sola 
legge, la clientela 

tutti i consiglieri regiona­
li. agli enti locali è impe­
dito ogni eserci/io di con­
trollo sulla spesa regiona­
le. la giunta cnljbre-e ili 
centrosinistra e i suoi \ari 
assessori stanno ugualmen­
te deliberando e spendendo 
secondo le migliori tradi­
zioni clienteluri e disper­
sive. 

La cosa grave che non 
può esfere sottaciuta è che 
i comportamenti scorretti 

della giunta regionale tro­
vano « disattesa » la com­
missione di controllo e lo 
stesso commissario di go-
\crno. 

fi* norma che le leggi en­
trino in \igorc dopo la 
loro pubblicazione. In Ca­
labria si fa violenza a tut­
te le regole pur di conti­
nuare a spendere secondo 
vecchie logiche. 

Costantino Fittante 

A Cagliari 
nessun 
intervento 
della giunta 
per la famiglia 
rimasta 
senza alloggio 

Coi mobili in strado manifestano 
dopo il crollo della vecchia casa 

La protesta degli abitanti di via San Giovanni — Manca un 
progetto per risanare le fatiscenti abitazioni del centro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mobili, letti, 
suppellettili di vario genere 
riversati sulla strada per 
bloccare la via San Giovanni 
nel quartiere storico di Villa 
nova. Ad Antonio Frau ed al­
la famiglia, rimasti senza a-
bitazione a causa del crollo 
avvenuto nei giorni scorsi. 
non rimaneva altra via di u-
scita per attirare l'attenzione 
delle autorità sul loro 
dramma. Le famigtie del vi­
cinato gli si erano strette in­
tomo testimoniando la loro 
solidarietà. Tutto quanto è 
accaduto quando il Comune. 
interpellato dalla famiglia 
Frau, ha negato il suo aiuto. 
Il fatto è gravissimo perché 
avviene in un quartiere colpi­
to duramente ria incidenti a 
causa dello stato precario 
delle abitazioni. E' di poco 
tempo fa la morte di una 
giovane donna a causa dello 
stato disastroso della rete del 
gas. 

I consiglieri comunisti del­
la circoscrizione «Villano-
va-Stamace» hanno subito 
diffuso un durissimo docu­
mento in cui denunciano «il 
grave stato di abbandono e 
dì degradazione, prossimo 
ormai alla rovina, in cui ver­
sa il quartiere così come 
gran parte del centro storico 
della città>. T compagni fan­
no notare le gravi resoonsa-
bilità della giunta De Sotaiu. 
preoccupata piuttosto «a pre­
disporre un vergognoso piano 
di lottizzazione sul monte 

E' iniziato 
il festival 
dell'Unità 
a Cosenza 

San Michele, una tra le or­
mai rare aree verdi scampate 
alla speculazione». Si auspica 
dunque la convocazione del 
consiglio di circoscrizione a-
perto alla popolazione del 
quartiere, per smuovere l'at­
tuale Giunta dall'inerzia e 
per avviare l'azione di recu­
pero di Villanova e di tuUo 
il centro storico. 

Sul fronte delle indagini, 
intanto, sì fa sempre più 
consistente l'ipotesi che il 
crollo sia stato causato dagli 
scavi operati nella zona adia­
cente. La perizia dell'ufficio 
tecnico comunale avrebbe in­
fatti accertato che si tratta 

di scavi abusivi. Il Piano Re­
golatore prevede infatti nel 
quartiere di Villanova solo 
opere di ristrutturazione. 
Comunque le autorità vanno 
per ora con i piedi di piom­
bo. Non escludono che la 
causa possa essere anche di 
altro genere. Certo che in 
ogni caso almeno l'abusività 
dei lavori pare accertata. Per 
cui viene spontanea una do­
manda: chi ha dato l'autoriz­
zazione? La Giunta comunale. 
che non sembra minimamen­
te preoccupata della situazio­
ne disastrosa del centro sto­
rico. forse potrà darci una 
risposta. 

Auto salta il posto di blocco: 
gli agenti aprono il fuoco 

NUORO — Alcuni sconosciuti 
a bordo di una « Simca » 
hanno saltato un posto di 
blocco della polizia stradale 
nei pressi dell'abitato di 0-
sidda (Nuoro) cercando di 
travolgere la guardia scelta 
Giancarlo Argiolas. Gli agen­
ti hanno reagito aprendo il 
fuoco contro l'auto in fuga 
che è stata colpita in più 
parti. 

La « Simca ». targata SS 
116!H rubata alcune ore pri­
ma nell'abitato di Pattada 
(Sassari), è stata rinvenuta 
abbandonata lungo il ciglio 
della strada a pochi chilome­
tri dall'abitato di Osidda, cen­

tro del Nuorese a circa 55 chi­
lometri dal capoluogo. Una 
battuta effettuata nelle cam­
pagne della zona non lia dato 
esito. 

La guardia Giancarlo Argio­
las è riuscita ad evitare 
l'auto che intendeva travol­
gerla e ha riportato tesgere 
contusioni ad una gamba. In­
dagini sono in corso per iden­
tificare gli occupanti dell'au­
to. Alcune ore prima dell'epi­
sodio avvenuto durante la 
notte nel centro di Pattada. 
un comune al confine tra le 
province di Sassari e di Nuo-
ro. erano state rubate quat­
tro macchine. 

COSENZA — E' iniziato ieri e si svolgerà fino al 30 settembre. 
dopo tre anni di interruzione, il festival provinciale dell'Uni­
tà. L'ultimo si era svolto in città nel 1976. Si tratta, comunque. 
di un ritorno perchè dal 76 in poi il festival provinciale si è 
svolto prima sul litorale tirrenico (a Paola) e poi in Sila 
(a San Giovanni in Fiore). 

Quest'anno il festival si svolgerà nel quartiere popolare 
di San Vito-Stadio dove squadre di compagni della sezione «Fau­
sto Gullo» e di altre sezioni cittadine stanno lavorando in­
tensamente per approntare l'apposito villaggio. Questo il pro­
gramma di oggi: ore 18.30 dibattito su «Droga: repressione, 
liberalizzazione, o legalizzazione? ». Partecipano Giulia Ro­
dano. della segreteria nazionale della FGCI. Argiuna- Maz-
zotta. assessore alla sanità del comune di Roma. Emilio Ar-
girossi, senatore. 

Alle 23,30 concerto con Pietro Scorpiniti e il Canzoniere 
della Sila. 

una volta dalla loro parte una legge, da 
fare applicare per vincere 
un'altra battaglia contro gli 
avversari di sempre. La leg­
ge è quella di riforma e di 
regionalizzazione dell'Opera 
Sila, l'ente di sviluppo agri­
colo calabrese, una legge buo­
na strappata dopo anni di 
lotte e di pressioni, che la 
DC — con il valido appoggio 
dei partiti di centrosinistra 
che governano alla Regione 
— tenta in ogni modo di boi­
cottare. 

Cosa fare per far partire 
finalmente, a quasi un anno 
dall'emanazione della legge, 
gli impegni più importanti, 
per restituire all'Opera Sila 
dignità e funzionalità, strap­
parla dalle grinfie del potere 
e del sottopotere di marca 
democristiana, sono stati i 
temi che il gruppo comunista 
alla Regione calabrese ha 
discusso per un'intera gior­
nata di occupazione simboli­
ca della sede centrale dell'E-
SAC a Cosenza. 

' Dopo una conferenza stam­
pa e un positivo incontro con 
le organizzazioni sindacali — 
di cui abbiamo riferito sul­
l'Unità di ieri — i consiglieri 
regionali del PCI. per oltre 
tre ore. si sono confrontati 
con sindaci, amministratori, 
lavoratori, braccianti. Ne è 
venuta fuori una discussione 
serrata, ampia, in cui dalle 
parole, dai racconti dei diret­
ti interessati è emersa forse 
con maggiore nettezza l'in­
sopportabilità di una situazio­
ne che si trascina da anni 
all'interno dell'Opera Sila. 
Hanno parlato numerosi sin­
daci e ricordarli tutti sarebbe 
veramente impossibile. 

Il compagno Mosca, sinda­
co di San Lorenzo del Vallo. 
ha ricordato, ad esempio, il 
grande imbroglio della Coo­
perativa zootecnica Caselle di 
Tarsia, un'azienda portata 
dall'Opera Sila ad un deficit 
pauroso; il segretario della 
sezione comunista di Acri, 
Serra, ha parlato del suo 
paese, della lotta di giovani 
ed anziani per strappare po­
sti di lavoro e nuova occupa­
zione, e di un salumificio che 
lì tiene chiuso da decenni 
l'Ente di Sviluppo, dei corsi 
professionali che non si fan­
no, delle proteste e degli 
scioperi, delle denunce che 
arrivano da parte della poli­
zia. 

Il compagno Tursi, sindaco 
di Spezzano Albanese, ha 
parlato della necessità di una 
conferenza agraria regionale, 
da prepararsi con le confe­
renze di zona, a stretto con­
tatto con le necessità dei 
contadini e dei poveri asse­
gnatari. Il sindaco di Spezza­
no Sila, il compagno Martire. 
ha amaramente detto come il 
palazzo dell'Opera Sila non è 
conosciuto da sindaci, ammi­
nistratori, contadini, lavora­
tori della terra. Tutto — ha 
detto — è stato sempre gesti­
to da pochi per l'interesse 
dei soliti. 

E poi ancora hanno parlato 
il compagno Madeo. di Lon-
gobucco, che ha denunciato il 
tentativo della giunta regio­
nale dell'Opera Sila di stra­
volgere il piano di raccordo 
dei lavoratori forestali; Fata, 
della Confcoltivatori: Filce 
della presidenza della Lega 
nazionale cooperative: Rodia, 
segretario provinciale della 
Federbraccianti CGIL: poi 
altri sindaci, lavoratori, as­
segnatari. Insomma una 
grande assemblea, densa di 
tensione e di argomenti, in 
cui la necessità inderogabile 
che venga al più presto Inse­
diato un nuovo consiglio di 
amministrazione dell'Opera 
Sila e che. insieme si ponga 
fine ad uno stato di insop­
portabile inefficienza sono 
stati denunciati con la forza 
dei fatti. 

L'agricoltura calabrese — 
ha detto uno — aspetta da 
trenta anni che l'ente di svi­
luppo faccia il suo dovere e 
che venga spezzato il circolo 
infernale delle clientele, del 
sottopotere, degli sprechi. 

Ora altre iniziative di lotta 
sono state programmate e 
lanciate dall'assemblea di 
martedì: riunioni dei consigli 
comunali aperti alle popola­
zioni. per premere affinchè la 
giunta regionale nomini i 
suoi rappresentanti nel con-
sigb'o di amministrazione e si 
elegga il nuovo presidente; 
mobilitazione e lotta in tutta 
la Calabria, con braccianti. 
forestali e contadini. E per il 
29 ottobre, data in cui cade il 
30. anniversario dell'eccìdio 
di Melissa, la Confcoltivatori 
calabrese ha lanciato un 
nuovo appuntamento di lotta: 
una marcia in tutte le strut­
ture per la trasformazione di 
proprietà dell'ESAC. abban­
donate o mal utilizzate, che 
si concluderà con l'occupa­
zione del palazzo dell'Opera 
Sila a Cosenza. 

Filippo Veltri 

Una recente immagine di lotta delle popolazioni calabresi per 
lo sviluppo e contro il malgoverno degli enti pubblici 

Dalla redazione . 
CAGLIARI — L'elezione 
del socialdemocratico Ales­
sandro Ghinami alla pre­
sidenza dell'esecutivo re­
gionale sembra essere il 
fatto nuovo destinato a 
sbloccare la lunga crisi di 
governo in Sardegna. La 
designazione di Ghinami è 
avvenuta al termine di 
lunghe e serrate trattative 
fra i partiti della maggio­
ranza DC-PSI-PSDI-PRI. 
L'ipotesi aveva preso cor­
po dopo la riunione del 
Comitato regionale della 
DC svoltosi ad Oristano. 
In un primo momento, su 
proposta del presidente di­
missionario Mario Puddu, 
pareva che il nuovo presi­
dente designato dovesse 
essere il repubblicano Co­
rona, attuale presidente 
del Consiglio regionale. 
Ma, anche per non mette­
re in discussione gli equi­
libri raggiunti al momento 
della elezione dell'espo­
nente repubblicano, si è 
preferita l'elezione di un 
altro laico, appunto il so 
cialdemocratico Ghinami. 

Per quanto l'elezione di 
Ghinami sia avvenuta alla 
prima votazione, non bi­
sogna credere che s> sia 
trattato di una scelta fa­
cile. Nella DC, evidente­
mente, sono in molti ad 
essere restii a passare la 
mano, a ritenere che la 
presidenza dell'esecutivo 
sia una prerogativa dello 
scudocrociato. Se ne è avu­
to prova durante la vota­
zione: più di un democri­
stiano non ha seguito la 
indicazione del partito e 
ha votato per altri candi­
dati. A parte gli immanca­
bili « franchi tiratori », a 
favore di Ghinami hanno 
votato DC, PSI, PSDI e 
PRI. I comunisti hanno 
votato scheda bianca per 
rimarcare la novità rap­
presentata dalla elezione 

L'elezione del presidente della giunta sarda 

Un fatto nuovo 
che sblocca 
una lunga 

crisi di governo 
La designazione del socialdemocrati­
co Ghinami dopo lunghe trattative 
di un laico alla guida del­
la Regione. I radicali han­
no votato per la loro can­
didata, Puggioni, mentre i 
sardisti hanno votato per 
Mario Melis. 

I commenti della stam­
pa sarda, ieri, ponevano in 
risalto la rilevanza « sto­
rica » della elezione di 
Ghinami. L'esponente so­
cialdemocratico, ex asses­
sore all'Industria della 
Giunta Soddu, è jl primo 
non democristiano a rico­
prire l'incarico di presi­
dente della giunta in 30 
anni di storia della regio­
ne autonoma. L'avveni­
mento è stato sottolinea­
to dal PCI, subito dopo la 
votazione in aula: il fatto 
in sé però non è suffi­
ciente a prospettare urta 
soluzione adeguata della 
crisi. « L'elezione di un 
presidente della giunta 
non democristiano — ha 
dichiarato il capogruppo 
del PCI, compagno Andrea 
Raggio — pur rappresen­
tando un fatto nuovo non 
sembra preludere alla co­
stituzione di una giunta 
adeguata alla portata dei 
problemi posti dalla grave 
crisi della società sarda. 
La soluzione che si pro­
spetta rischia, anzi, di es­
sere pesantemente condi­
zionata dalla involuzione 
polìtica della DC. Per un 
preciso giudizio tuttavia 

occorrerà attendere di co­
noscere la piattaforma po­
litica programmatica, la 
maggioranza e la struttu­
ra di giunta che l'onore­
vole Ghinami proporrà ». 

Ecco quindi gli interro­
gativi. Quale sarà la strut­
tura della giunta? Saran­
no date risposte adeguate, 
nel programma, alla dram­
matica crisi che travaglia 
la Sardegna? Sarà una 
giunta influenzata dalla 
involuzione attualmente in 
corso nella Democrazia cri­
stiana sarda? Negli ulti­
mi incontri tra DC. PSDI. 
PSI e PRI pare che si 
prospetti una soluzione a 
tre: oltre alla presidenza 
socialdemocratica, 8 asses­
sorati andrebbero alla DC, 
4 al PSI. I repubblicani 
darebbero il loro voto fa­
vorevole. Non sarebbe que­
sta la soluzione più ade­
guata. che è quella — co­
me hanno ribadita i co­
munisti — di una giunta 
autonomistica fra tutte le 
forze democratiche. « E' 
innegabile comunque che 
ci sia uno sforzo per cer­
care nuove soluzioni e per 
affrontare le più gravi e 
preoccupanti questioni sar­
de » ha aggiunto il com­
pagno Raggio. Il Consiglio 
si riunisce nuovamente lu­
nedi 1. ottobre. 

p. b. 

Una vera e propria « via crucis » dei lavoratori della Sotis a Nuoro 

Tutta la città da nord a sud per il lavoro 
Centoquaranta operai della impresa non ricevono il salario dal mese di giugno — Sono andati dal 
prefetto, all'INPS ed anche dal curatore fallimentare della fabbrica di proprietà della Renault 

NUORO — I 140 lavoratori ' della 
SOLIS (tanto ne sono rimasti dei 
160 Iniziali) di Siniscola, l'ultima 
volta che hanno visto « i soldi » è 
stato a giugno scorso: 50 mila lire 
di anticipo su una 14. che non è 
mai arrivata. E cosi con un enne­
simo sacrificio ieri, in macchina e 
con qualche pulmino, in più di cen­
to sono venuti a Nuoro. 

Cinquanta chilometri di strada 
con la rabbia in corpo ma con la vo­
lontà precisa di far valere i pro­
pri diritti. «Certo è pure la "fame" 
che ci ha portati qui, ma è che 
noi vogliamo garanzie definitive 
che il posto di lavoro non si toc­
ca», un lavoratore fra i tanti men­
tre sì discute con la gente, proprio 
sotto il tribunale. Senza bandiere, 
senza fracasso, gli operai della 
SOLIS si sono fatti il giro della 
città. Con loro c'erano Puxeddu 
della CGIL e Rosa Catgiu della 
CISL. Prima tappa, l'incontro con 
il prefetto a cui hanno chiesto un 
intervento immediato presso il go­
verno e il ministro dell'Industria 
perché venga firmato «subito» il 
decreto per l'erogazione della cas­
sa integrazione da maggio fino ad 
ora­

li prefetto si è impegnato. Man­
derà un telegramma. La. storia della 
cassa integrazione non pagata è 
solo l'aspetto più intollerabile tra 

• le tante « disattenzioni » della Re­
nault proprietaria da tre anni della 
fabbrica che liofilizza caffè. «L'im­
pegno che la Renault aveva preso 
un anno e mezzo fa, quando fu de­
cisa la cassa integrazione per tutte 
le maestranze, di garantire l'anti­
cipo della cassa integrazione sul­
la ' erogazione INPS, senza preav­
viso e del tutto unilateralmente se 
Io è rimangiato», Giovanni Delo-
gu, un operaio parla per tutti. So­
no andati anche all'INPS e gli 
hanno risposto che i soldi ci sono 
ma senza un decreto non si può 
fare niente. L'altra tappa l'hanno 
fatta dal dottor Tronci, il curato­
re fallimentare della SOLIS, per 
sapere se almeno l'azienda ha fat­
to la richiesta del pagamento «di­
retto» della cassa integrazione al 
lavoratori: una formulazione sba­
gliata farebbe perdere ancora chis­
sà quanto tempo. E poi nel piatto 
della bilancia delle richieste e del­
le proteste di ieri mattina ci han­
no messo tutto il resto. Al prefetto 
hanno chiesto anche di sollecitare 
alla SOLIS l'incontro con la GEPI. 

E' qui che sta il punto decisivo 
per il risanamento di una azienda 
modernissima (a 10 tonnellate di 
caffè al giorno se fosse in produ­
zione «inonderebbe» l'Europa di 
caffè liofilizzato) entrata ki crisi 
da subito. 

Difficoltà di mercato e sovradi-

mensionamento certo, ma anche 
incapacità e disinteresse da parte 
dell'attuale gestione della fabbri­
ca, stanno all'origine della crisi. 
La SOLIS, messa in piedi dalla 
SFIRS con un pacchetto di finan­
ziamenti in buona parte pubblici, 
è l'ennesimo esempio" di follia im­
prenditoriale e di spreco imperdo­
nabile del denaro pubblico. Uno 
spreco tanto più grave considerato 
che la regione (ma la storia si è 
ripetuta una infinità di volte in que­
sti anni di sfacelo del tessuto in­
dustriale dell'isola) una volta dati 
i soldi si è completamente disinte­
ressata del destino della fabbrica. 

Giusto un esempio: «Gianoglio, 
allora assessore regionale all'Indu­
stria, una volta è pure venuto ad 
una delle tante assemblee che ab­
biamo fatto in fabbrica: ci ha det­
to che «loro» non potevano farci 
niente, che avevano le mani lega­
te perché non disponevano di tec­
nici preparati ad affrontare i pro­
blemi della liofilizzazione del caf­
fè! », a parlare è una ragazza, 
Manca Lina, solo dieci donne su 
140 dipendenti, ma sono combat­
tive e ella manifestazione a Nuo­
ro hanno partecipato tutte. Ades­
so tra l'altro i macchinari stanno 
cominciando^ a deteriorarsi seria­
mente. e ancora non si vede una 
volontà seria da parte della Re­
nault di risolvere ìa crisi. 

Una delegazione di lavoratori è 
persino andata il 23 di luglio a Pa­
rigi per incontrarsi con la Renault, 
conoscere i piani di risanamento 
delia fabbrica. Ma questi piani 
nessuno ha potuto consultarli: la 
proprietà li ha tenuti rigorosamen­
te segreti! Sono indicazioni gene­
rali e di massima, ma da cui si ca­
pisce una cosa di certo: che la 
SOLIS continua a parlare sempre 
e soltanto di liofilizzazione del caf­
fè. Il che equivale ad un gioco 
assolutamente privo di sbocchi. I 
lavoratori e le organizzazioni sin 
dacali hanno da tempo chiesto che 
la ristrutturazione prevedesse la 
diversificazione produttiva e un 
collegamento alle risorse agro-pa­

storali della zona. Un altro dato: 
i finanziamenti pubblici alla SOLIS 
vennero dati anche in previsione di 
ciò, ma non se ne è mai fatto nien­
te. Un motivo in più per cui i lavo­
ratori hanno chiesto l'intervento 
deila GEPI per il risanamento del­
la azienda. Ad accrescere lo stato 
di tensione è poi arrivata la no­
tizia della costruzione a Roseto de­
gli Abruzzi, proprio da parte della 
GEPI di un «doppione» della 
SOLIS di Siniscola. 

Uh autentico ginepraio dal quale 
1 lavoratori vogliono uscire costrin­
gendo governo. Regione e attuale 
proprietà a mettere le carte in chia­
ro e una volta per tutte. 

Il lavoro a Bari della « Heliosud » aderente alla Lega 

Con il sole la coop guarda al futuro 
La società è composta da fisici, ingegneri, architetti, agronomi, termotecnici e operai specializzati 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il movimento coo­
perativo guarda ed opera 
concretamente per il Tuturo. 
Questo il significato ed il va­
lore della società cooperativa 
barese per l'approvvigiona­
mento energetico «Heliosud». 
composta da fisici, ingegneri. 
architetti, agronomi, termo-
tecnici e operai specializzati 
sorta a Bari e aderente alla 
Lega delle cooperative. 

Già competente ed attrezza­

ta per impianti termici tradi­
zionali. la cooperativa si oc­
cupa ora della progettazione 
e realizzazione di impianti 
per la produzione di energia 
e calore utilizzando le fonti 
energetiche rinnovabili, in 
particolar modo di impianti 
solari a conversione termodi­
namica e fotovoltaica. 

Le competenze nel campo 
dell'energia solare, già esi­
stenti all'atto della costitu­
zione della cooperativa, si 
sono andate ulteriormente 

Anche a Pescara l'acqua alta 
(carente la rete di fognature) 

PESCARA — Si fa un primo 
bilancio dei danni causati dal 
maltempo martedì sera e du­
rante la notte sulla costa a-
driatica, e a Pescara in par­
ticolare. dove la situazione 
sta migliorando. In molte 
strade, scantinati e sottopas 
saggi della città abruzzese 
restano decine di centimetri 
di acqua e melma. Diverse 
frane sono state segnalate 
lungo le strade della provin­
cia. Allagamenti, danni e crol­
li anche a Giulianova e Mon-
tesilvano. 

U nubifragio abbattutasi 

sulla costa adriatica ha rin­
novato a Pescara quello che 
ormai tutti chiamano il fe­
nomeno dell'acqua alta: alla­
gamenti vastissimi nei quar­
tieri bassi della città, a cau­
sa dell'inadeguatezza della re­
te di fognatura. La statale 
Adriatica è rimasta interrot­
ta in più punti. H traffico 
viene dirottato e deviato. De­
cine gli interventi dei vigili 
del fuoco e della polizia stra­
dale. 

Ieri mattina, il cielo si è 
rasserenato e la temperatu­
ra, nell'interno della regio­
ne, si è fortemente abbassata. 

consolidando sulla base di 
rapporti attivi con la ricerca 
scientifica e tecnologica del 
settore e con il movimento 
cooperativo nazionale e le 
cooperative che altrove van­
tavano già realizzazioni nel 
campo dell'energia solar*.. 

AI fine di raggiungere l'o 
biettivo di una maggiore qua­
lificazione dei propri soci, la 
cooperativa «Heliosud» ha 
organizzato un organico pro­
cesso formativo di comples 
sive 600 ore con le più im 
portanti aziende produttrici 
di sistemi e di alcune unità 
di ricerca del sottoprogetto 
finalizzato «Energia solare» 
del CNR. Questo corso è sta 
to inserito nel piano regiona­
le di formazione professiona 
le per l'anno 1979^0 e preve­
de la partecipazione di 30 
borsisti per un totale di 21 
unità esterne alla cooperativa 
e provenienti da tutte le pro­
vince della regione pugliese. 

Il corso prevede tra l'altro 
la realizzazione di impianti 
solari attivi e passivi presso 
l'istituto «Santerella» di Bari 
e di una serra solarizzata 
presso l'istituto professionale 
per l'agricoltura di Terìizzi. 
in provincia di Bari. 

La cooperativa può già 
vantare al suo attivo varie 
realizzazioni di impianti tra­
dizionali e la realizzazione di 

impianti ad energia solare 
per la produzione di acqua 
calda ad uso sanitario. Inol­
tre la cooperativa sta intes­
sendo rapporti con gli istituti 
di ricerca locali. Tali rappor­
ti si sono concretizzati in un 
lavoro condotto in collabora­
zione con l'istituto di mecca­

nica agraria dell'università di 
Bari che è stato presentato 
nei giorni scorsi alla Fiera 
del levante. 

Si tratta in breve di uno 
studio per la realizzazione di 
una serra e di un caseificio 
con tecniche convenzionali e 
solari. 
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